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DALLA CAPITALE 
All' udienza Reale. 
Roma 3b — Tutiti i ministri, meno 

Prinetti e Ponza, di S. Martino, ai re­
carono stamattiaa al Qnirinale per la 
firma dei decreti. 

Il Ro, intrattenendosi oon Zanardolli, 
si oompiafiqae vivamente con lui per 
l'accettazione dell'arbitrato negli scio­
peri marittimi. 

Nella Giunta del bilancio. 
Uaivoto favorevole al Ministero. 

Roma SS — Oggi, la Giunta dui 
bllaticio dnp'o vivàco discussione ap­
provò la mozione iGulcoiardini sul bi-
iiitioio'di assestamento. 

'^At""'''°i dell'otiposizione, pessimista, 
fa'ictìrtfutBto da Maggiorino Ferraris e 
irépjia dho'dimostrarono • essere le no-
9fti<e finantein continua miglioramento. 

Il |[i*aBide problema 
ilii\k ooiónizzazioas di casa nostra. 

Roma 35 —> Si assicura che il Re 
ha vivamente interessato il Governo 
allo studia della questione relativa alla 
bonificaidslle terre .pbiiudoso ed incolto. 

'Kgli domandò all'on. Zanardelli quali 
sono in proposito le idee del governo, 
éspribaendò, il desiderio che l'importante 
problema sia coraggiosamente affrontato. 

Intanto volendo il Re dare l'esempio 
agli sltri, dis^e ohe si sarebbe sabito 
ooftuptito della bonifica delle proprietii 
appartenenti alla Corona, incominciando 
con Castel Poi-zlatto, che è una immensa 
tenuta assai malsana. 

Una " triplice „ mediterranea ? 
Aocordi italo-anilo-francesi. 

Soma SS — Noi circoli politici si 
assicura che il Governo inglese intendo 
proporro anche all'Italia dì regolare, 
modìantè una conveiizione, i rispettivi 
interessi, francesi ed.italiani nel Medi­
terraneo'. 

Nod|','|̂ l tratta di occupaiioni teirrito-
riali, ina di definire le sfere d'iiiduenza 
dei due'jiaesi, provedendo tè eventualitik 
dell'a-venire. 

I^nà le armi. 
Le nuove niMìtiglierie >— i dubbi 

sur rtisterialfs. 
/Wirto', 85 . — Desta molti com­

manti nei oircoli militari il fatto che 
il Ministero della guerra ha sentito il 
bisogno di -rinnovare gii esperimenti 
còl nuovo materiale d'artiglieria. 

E' noto che, dopo gli esperimenti 
gik fatti alcuni anni or sono, si ìnnal-
Earonb''ionl;.(]i lode ài.nuovo nii^iterialo, 
oh9„9M'1^Ta il più perfetto che esiste. 

Ora è chiiró che se sì fanno nuovi 
e5lfÉi)*B*ntì, 'vuol dire che'per lo meno 
qiièt;!iitltteiiiale'iaTeva lasciato qualcosa 
A: desiderale. 

NOTIZIE ITALIJIIIE 
Il teppemoto. 

sòma Ss — Anche oggi a Roma si 
ebbe una lievissima scossa di terremoto. 

La Provincia ha. spedito dogli inge-
ghéi;i a Stazzano, frazione di 30 case 
nel' comupe di Palombara Sabina, dove 
i(t.''se^ui,io alle scosse di ieri ne crol-
l&h^no ,i^nattro e le altre sono tutte 

ta sciopero marinaro. 
V arbitrato — il, questionario — 

'La fiprésa dei lavoro — I posti 
•iw«?i. . 
Soma; SSJ — Non pervenne ancora 

a Zanardelli il questionario su cui do-
vriiipronnn^iarsi come arbitro eletto 
dtjgli> scioperanti e dagli armatori. 

•I) Bresidente dei Consiglio però studia 
gifcilai vertenza nel i.suo complesso, e 
appsnp giuntogli'il questionario, con-
vochonà probabilmente il Consiglio dei 
Mibittiv. 

Si .fftjliWkf» (io. Genftya che il per-
aonft!e,!|lMl4pr4o lin seguito alla cessa­
zione dello scioporo recavasi alle car 
lat6..,d?il,iP9rt.q p<!r l'juiibaroo dei piro­
scafi, ma gli equipaggi erano già qu^si 
totalmente oomplbu'dTfaV'véhtizi.:Si fe-
ctivìino UUora 'ih 'massa alla Camera 
del' iiaVorO' pcotestando, e la Gommis-
si'ohtì'eseoutiva'coiifériva col Prefètto, 
re'eldiniariilo 'imoredlati piv)vvodinienti 
onde evitare nuovi guai. 

Si telegrafò a Zanardelli, quindi la 
Commissione pubblicava nei pomeriggio 
un manifesto invitante gli scioperanti a 
pazientare e ad attendere i risultati 
dell'arbitrato accettato da Xanardolli 
sub ooìxditìone della loro riaccettuzione 
in servizio, e intanto di fidare negli 
aiuti dei compagni di tutta Italia. 

NOTIZIE"EST ERE 
Un'esplosione e un incendio. 

Du«oanlo vittimai 
Si telegrafa da Franooforte sul Meno, 

in data 25, che una turribilo esplosione 
avvenne nella fabbrica di prodotti chi­
mici a Griesheim, in seguito allo scop­
pio delia caldaia. 

La fabbrica sì è incendiata, e l'incen­
dio si estese .al villaggio di Sohwnheim. 

Si ritiene vi siono .'iO morti e HO 
feriti. 

Le locuste in Algeria. 
Invasione enorme. 

Telegrafano da Costantina che notizio 
allarmanti giungono dal Sud del dipar­
timento relative all'invasione delie ca­
vallette in numero si considerevole che 
memoria d'uomo non ne ricorda l'ogualo. 

Nel,solo circondario di Batna osse 
coprono una suporllclo di più che 30 
mila ettari, e l'Invasione prende pro­
porzioni tali da far prevedere che dif­
ficilmente si potranno scongiurare dei 
grandi disastri. 

Anche nella regione dell'Aures si se­
gnalano voli' di cavallette, ma in qnan-
titk meno considerevole. 

PROvprciA 
OA NIMIS. 

Una ffita operaia da Tarcento 
— Il nostro Deputato. 

Nimis, 25 aprila. 
• Oggi, festa di Sap Marco, verso lo 

15 giunsero qui, ospiti graditissimi, circa 
sessanta Soci della Societii operaia di 
Tarcento. 

La simpatica comitiva gitante entrò 
in paese in bell'ordine, preceduta dal­
l'artistica bandiera, festosamente ani­
mando lo vie e festosamente .salutata; 
e convennero nella osteria Ilattistutti 
in Valle, a fraterno banchetto. 

Poco dopo, da Udine, in biciolotla, 
giunse, accolto colle più affettuose di­
mostrazioni, e sì assise alla mensa, un 
nuovo socio : l'on. Umberto Caratti, de­
putato del Collegio. 

L'allegria più festevoio, la cordialità 
più schietta, la semplicità più amicho. 
vele regnò nella comitiva. La tavola 
era imbandita all'aperto — l'appetito 
era all'altezza della situazione — sic­
ché si fece seriamente onore alla cucina 
e alla cantina, superiore davvero a ogni 
elogia. 

L'on. Caratti brindò, con quelle sue 
frasi colorite e famigliari, con felicis­
simo pensiero, al lavoro ; al lavoro — 
disse — che ci affratella tutti, operai 
delle braccia e del pensiero — all'i-
stì'uzione, che civilmente ci avvince 
in una maggior solidarietà intellettuale 
— al mutuo soccorso ohe ci stringe 
in sociale famìglia. 

Il signor Giulio Mosca rispose inter­
pretando con gentili parole l'affettuoso 
sentimento di tatti verso l'on. depu­
tato ohe cosi volentieri in ogni occa­
sione si trova in mozzo ai suoi elettori, 
in mezzo agli operai, come un amico, 
come un fratello. 

Indi si brindò, su proposta dell'on. 
Caratti sorto a ringraziare, alla salute 
del sìg. Mosca, e del Presidente della 
Società Operaia. 

Poi una orchestrina, formata da sette 
soci, fra i quali merita speciale men­
zione il clarino direttore e concerta­
tore — il sig. Italico Commelli — ese'-
gul graziosi ballabili e scolte melodie 
del buon repertorio, con garbo, con 
sapore, oon gnsto, in mozzo agli ap-
plausi degli astanti.— Applauditissima' 
la marcia reale. 

Facevano simpaticaraentp corona alla 
lieta comitiva gli abitanti di Nl'mis in 
gran numero. Iloti della bella visita, 
augurando ohe il buon ricordo che 
essa ha lasciato in tutti ne procuri 
altro del genere. 

Questa fu, difatti, una balla giornata, 
di quelle che si ricordano col più vivo 
,'piacefe. 

% i •Pio, f«,pp.a,ir̂ i|̂ î ì̂ , 
(Vaili In (tuula 'pagina). 

Cose di Buia - Polemìchetta. 
e. E; ai manda da H r̂torahofcn ( Bavlota ), 

il segQQiitQ articolo; 
l'or mettere le coso in luco o per 

dimostrare quanto erroneamente venis­
sero interpretate le parole da me pub­
blicate sul Friuli dell'11 oorr., trovo 
necessaria una breve risposta alla cor­
rispondenza mandata da «Cabù» al n. 86 
del Crociata. 

Che io abbia bollato oon argomenti 
« poco cavallereschi » il signor g, può 
darsi ; ma non mi negheranno i cleri­
cali di Buia che a siffatta replica io sia 
stato obbligato con argomenti ancor 
mono « oavalloreschi > ; essi conosce­
ranno abbastanza bene le leggi dell'o­
nore por cui contro tale che maneggia 
soltanto il bastone ntfn- è permesso al 
gentiluomo pugnare di spada. 

Quanto al clero di paia, trovo stra­
nissimo so l'abbia presa cosi acerbamente 
con me, volendo vedere in poche frasi 
ad es 0 dirette indelicatezza e inso­
lenze; e mi piacerebbe sapere quale 
significato attribuisca a queste parole. 

Nella mia povera logica mi par troppo 
giusto che il Crociato — organo pura­
mente clericale — si valga di corrispon­
denti noti al clero e da questo s'informi 
sullo qualità dei corrispondenti stessi; 
ma anche dato il contrario, trovo del 
pari giusto cha il olerò intervenga di 
sua iniziativa dove certi corrispondenti 
compromettono l'onore del partito. 

Sarà logica « laica » quanto vuoisi, 
ma da nessuno ancora l'ho udita rico­
noscere interiore alla logica dei cleri-
oali. La quale poi, almeno a giudicarne 
dalla summentovata corrispondenza di 
«Cabù», è logica parzlalissimi se fa 
delle deduzioni arrischiate por intaccare 
lo teorie liberali e socialiste e si spingo 
— con quali ragioni? — a mettere in 
dubbio la consapevolezza di ohi lo segue 

Benché discorde nei principi, io ri­
spetto i clericali come uomini ; ma ho 
diritto di venire egualmente da ossi 
rispettato. 

Comunque sia, del resto,' accetto con 
piacere la dichiarazione di '« Cabù t sulle 
ingerenza del cloro di'BAi'andlla prime 
insolenzo rivoltemi, e per le secondo 
valga questo articola. 

É il sig. g, che mi manda ai tribu­
nali, si ricordi la parola del generale 
Angelini : « Le leggi dello Stato non 
ha paranco trovato né il modo di ri­
vendicare l'onoro offeso del gentiluomo, 
né quello di proservarlo dallo offeso ». 

Dunque bisogna in corti, casi delicati 
rivendicarsi o proservarsi da sé. E' 
quello che ho dovuto e voluto far io. 

E. C. 

DA AZZANO X. 
Progresso agrario — Latteria. 

Azztua X — 24 aprile. 
Il sentimento di sociabilità é senza 

dubbio il primo effetto dì una sana i-
struzione e sogno d'un nuovo passo fatto 

' sulla vìa del progrossa. 
Ad .\zzana questo sentimento è molto 

profondo nell'animo della popolazione ; 
oppure — dobbiamo con dispiacere no­
tarlo — lo società cooperativo fin qua' 
hanno portato ai soci più danni che 
vantaggi. 

Ciò però dipose assolutamente da 
scarse attitudini di amministratori. 

Sorso la Società agricola, ohe dopo 
vari anni d'incerta esistenza, sì sciolse, 
avendo molti debiti da pagare e nes­
sun utile da dividere. 

Sorse la Ca,ssa Rurale di Prestiti che 
facilmente dovrà seguirò la sorto della 
prima .50 non si cambiarà indirizzo. 

Nel 1897 sorse la Latteria sociale, 
che avrebbe avuto senza dubbia la mi-

,8ora fine della Società .-\gricola, so dopo 
! varie vicende, avendo.rinunciato i primi 
'capi dì questa Sociotà, non fosse sorto 
iun partito di amministratori competenti 
j — alcuni dei quali non sono del paese — 
joho si elessero un bravo presidente e 
jseppero con molta attività sollevare la 
ILatteriadalla triste condizionefinanziaria 
iin cui si trovava, in modo ohe, oggi 
lin poco più d'un anno, ha pagato tutti i 
'.debiti vecchi che ascendevano a 3500,00 
[lire. 

Uno dei primi amministratori nel dare 
'le sue dimissioni, adduceva la scusa cha 
igli sombrava ossora entrato nella Lat­
teria il germe della fillossera — For­
tunato il viticultora se questo germe 
producesse noi suoi vigneti il male 
che ha prodotto alla Latteria! 

•»-
Moritano lode I promolori di questo 

Società dedicate al benessere morale o 
materiale dei popoli; ma può darsi fa­
cilmente, che colui ch'ebbe per primo 

la t'elico idea di dar vita a qualcuna 
di queste Società difotti poi dei requi­
siti necessari per condurla folicomento 
al posto. Necessita in questo caso che 
egli ceda la direzione a chi sa dlsim-
pegnare tale incarico con saggezza ed-
energia. 

10 mi augavo ohe le invidiuzze par-
sonali abbiano a ca.tsare, che a qua­
lunque partito appartengano tutti ab­
biano da cooperare al buon risult<tto 
di questa istituzione che è di tanto van­
taggio pvr i soci e per il paese tutto. 
0 si desiderava rendere la Latteria 
strumento di qualche principio politico-
religioso od in questo caso cessa le-
gittimamanfo e doverosamente ogni lodo 
verso i promotori ; o si mirava al ba-
nessera sodalo oho avrebbe portato, 
ed allora tutti indistintamente hanno il 
morale dovere di portarlo inoremonto 
e ì fondatori in modo speciale. 

Vigil. 
POKZUOlo , 25 aprilo. 

Una visita all'Istituto agrario, 
Ieri verso mezzogiorno giunsero in 

paese da Udine, circa 1.50 soldati del 
17° fanteria e una decina del 12° «Sa-
luzzo», e preceduti dalla Banda entra­
rono nell'Istituto Sabbadini. 

Erano a ricevere gli ospiti la dire­
zione e ì professori dalla Scuola e il 
conta di 'i'rento per la Deputazione 
provinciale. 

Agli Intervenuti, fra I quali si trovava 
anche il generale Nava, fu offerto dalla 
direziono un rinfresco, ai soldati una 
abbondanto refezione. 

Dopo di ciò ebbe luogo la vìsita ai 
locali e ai poderi dell'Istituto, visita 
che interessò assai soldati e ufficiali. 

Prima della partenza il generale 
Nava, raccolti i soldati nel cortile del­
l'Istituto con bravi paralo rammentò 
le benemerenze del prof. Petrì elio si 
offri di dare ai soldati le più impor­
tanti cognizioni agrìcole e gli presentò 
un ricco dono a nome di tutti, 

11 prof. Petrì ringraziò commosso. 
Dopo di ohe i soldati ritornarono a U-
dine. 

Pep gli emigpanti. 
La leva per gl'italiani all'Estero. 

.'VI Ministero della guerra si stanno 
compilando lo norma pei consoli por 
regolare il servizio di leva all'osterò 
secondo ì nuovi critorii ed obblighi 
stabiliti dalla logge suU'amigraziono. 
In questa occasione sì daranno anche 
lo norme per l'applicazione dall'amnistia 
che potrà esser concessa in dipendenza 
di quella legge. 

• * • 
WEsd'cito a questo proposito osserva 

che que.5ta amnistia sugli obbligì dì 
leva, conseguenza dei nuovi criteì'i ed 
obblighi stabiliti per l'emigraziono, ri­
guarda soltanto i renitenti omessi e 
disertori, e non ha nulla di comune 
colle'amnistìa concesso in solenni cir­
costanze a con quella di cui si parla 
per la prossima occasione della nascita 
del principe roalo. 

Nelle Scuole. 
I maestri friulani " b'snemeriti „ . 

Il Ministero dalia P. I. ha dichiarati 
benemeriti della popolare istruzióne ì 
soguonti maestri della nostra Provincia, 
assegnando a ciascuno una rimunerazione 
di L. 70. 

Giuseppe Pecoraro, Campoformido; 
Teresa Colavizza, Bei-tiolo ; Silvia Ronchi 
Rivolto; Domenico Fumis, Pavia d'Udina; 
Domenica Piuzza, Roana del Roiale ; 
Giuseppe Turchetti, Camino di Codro.ipo; 
Antonio Fuo, Latisaua ; Giovanni Piani, 
Pagnacoo ; Italia Tisotti, S. Vito al Tn-
gliamonto ; Leopoldo Stefano, Morte-
gliano ; Antonio Rieppi, Moimaoco; .Maria 
Do Biasio, Palmnnova; Luigia ùostantini 
Cividalo ; Angelo Mansutti, Tricesimo ; 
Rosildo BoUina, S. Giorgio Nogaro; Te­
resa Bonitti, Gemona ; Linusslo Romano 
Sutrio; Maddalena Olivo, Osoppo; .Anna 
AnziI, Buia; Giuseppe Do Martin, Tra­
monti di Sotto; Santo del Frari, Sequals; 
Giovanni Populin, Azzano X ; Carolina' 
Massari, Forgaria; Caterina Mauro, 
Maniago; Ildogohda Marchi, Pasiano di 
Pordenone; Oopattì Domenico, Paluzza 
(ora insognante nella scuole comunali 
di Roma), 

Caleidoscopio 
L'onomastico, — Domani, 2S, S. PolisBrino. 

X 
EHemeriiio slorioo. — *6 aprile i779. — 

Nel Ououio di Civitlalc viene inaugurato il nuovo 
orbano cbu nmyica dol maeitro don Luigi Rijisìot 
voi-oncae succeduto a Pietro Pavona. 

Refezione scoiasticà. 
(Supplemento di cibo.— pane, 

e formaggio — pane e salame 
-^ minestra, ova, latte — cam- '' 
òiamento di cibo — cura 'ri­
costituente — sentimentatistno 
— considerazioni pratichej. 
Nell'assemblea della « .Scuola e Fa­

miglia » sì é sollevata una interossanta 
discussiona sopra tutti questi argomeotli 
degni del più diligente studio.-

Partigiani a iniziatori della refezione 
scolastica — non par principio, atte» 
soché vorremmo cha chi fa naioers 
i figli provveda a mantenorsoli ; ma 
per necessità dì cose, perchè se . vo­
gliamo una gonorazione forte, bisogna 
che troviamo modo dì aggiungere'alr 
cuncbé di sostanzioso allo scarto -nu-
trimonto, che ricevono nelle famìglie po­
vero - - diremo quanto fii sembra renda 
possibile, facile ed utile.questo uìuaini-
tarìo provvedimento. 

La deficienza di nntrìjiono favorisca 
la rachitide, la scrofola, la tubercolosi, 
il cretinismo, e fa cresoare i bambini 
deboli, osili e sogge^i a tutto le maT 
lattie. 

Como sarebbe possibile suppline a 
questa deficienza altrimenti ohe polla 
refezione? 

Questa refezione, data a ao|oito ohe 
frequentano la scuola, favorisco mira­
bilmente la frequonz^, o rei\de possì­
bile ai ragazzetti lo studio,, c h e a atO'i 
maco digiuno o mal nutrito riuscirabbo 
senza affetto. i 

Le scuole clericali .non danno ainot) 
hanno sempre dato una refezione qual­
siasi ai loro alunni? / 

E' un « socialismo » è. vero, ma é 
un socialismo benedetto. 

L'Educatorio, fino dal printo anpo, 
ha dato a dà ai suoi alunni, a ora di 
merenda (ore 16) pane e formaggio, 
coma supplemento di cibo, vlstolo.scarso 
nutrimento che in. generale ricevono 
dalle famiglio, 

Tralasciamo di accennare a qualche 
somministrazione d'altro gpjierei. (mine­
stra dalla cucina economica, qualehfi 
ovo, ecc.) che si dava a coloro ohia 
giungevano digiunii dalla scuola per tra-
scuranza delle famiglie, 

Questo pane e formaggio., à mangiato 
da tutti volentieri. 

Il provvedimento fu suggerita dal 
fatto che i nostri, contadini ì quali.e-
migrano nei paesi nordici, sono nutriti 
costantemente dì polenta e formaggio, 
e tornano a casa nutriti e con beila 
ciara dopo aver sostenuto duraqta ila 
stagione fatiche non lievi. L'eaempi.O 
dì questo esercito di emigranti, che d.a 
anni od anni vive all'estero e prospera 
il) questo modo — sebbene spesso male 
alloggiato — è di una eloquenza incon­
trastabile. 

Applicato poi all'Educatorio ha.pr^i 
dotto sempre buoni affatti, Il suppl,er 
mento di cibo e la vita ad il. moto 
all'aria ap,erta fanno godere a. qjtel 
fanciulli una salute invidiabile. Il, me­
dico dott. Pitotti, chiamato a scegliere, 
qualche bambino fra i più deboli da. 
mandare al monte o al mare, dopo e-
saminati i globuli dal sangue esclamava 
in una sua relazione: Ecco la profilassi 
della tubercolosi! 

II.Municipio ha attivato la refGizìane> 
scolastica a freddo, alternando il pane 
e formaggio col pano e. salame. 

Ma ècco sorgere i sentimentalisti a 
invocare la varietà del cibo, ' le' yóì/fl, 
il latte e sopratùtto la tradizionale mi­
nestra fonte di ogni bene,' 

Ma diciamo innanzi tùtto'della varietà. 
Dicono i fautori, ddllà. varietà : la mia 

castalda conosco il .vantaggio di variare 
il cibo ai suoi polli, cM pò! ini pre­
senta grossi e grassi : altri soggiungono : 
il variare il cibo è ritenuto, cosa utile, 
anche nell' alimantazìona del bestiame. 

Ma noi non dobbiamo pensare airinp-
grassamente, bensì ad allevare ragazzi, 
sani e robusti. 

So la va cosi bene cosi ,se,^ialunni, 
mangiano • la rofaisione fredda.—,.e pt'b-
prìamente il pana e formaggio -^.aeió.-
pre collo . :8tesso gusto, perchè intro­
durre d^Ue modifibaziani che .oagiose-
rabbaro mille imbarazzi e spese ali», 
amministrazioni e difficultorobbero l'uso: 
della ral'eziona, che è desiderabile sìa 
introdotta in tutte le scuole ? 

L'osempio dei contadini che vanno 
in Germania e che dal primo gioi^no 
all'ultimo mangiano polenta e formag­
gio non ò forse un argomento suffl̂ ., 
oionte in favore di qufetb'cib'ò'?-"* " 

Col creare dello idóo capriòcioso nei 
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ragazzi faaoìamo torso la laro folioltà ? 
E! noa dobbiaiao proauraro di abituarli 
alla frugalità, ad alimentarsi con poca 
spesa? 

Che felioitii. procurano ai loro bam-
biai dal lato morale ed igienico quelle 
mammo che dicano al loro bambino: 
— Se sarai buona ti condurrò a man-
giara Io-patte da Dorta) 

Non mancano coloro che ad esempio 
dì alouae: .scuola di Germania vorreb­
bero'obe-iti'sfttniAiiiistrasse ai bambini 
il caffè 0 latte. Ma,sarebbe un grande 
eri-ore quello di non tener conto dello 
nostfe aempliol abitudini che formano 
ona base della feliaità dell'operaio 
italiano. 

Notiamo ohe in molti paesi della 
Qormania Ti i oei contadini e negli 
operai una maggiore agiatezza di quella 
che si riscontra da noi. 

Qaatido saremo a quel punto parle­
remo anche noi di caifè e latte. 

Ricordiamo Licurgo o Homolo come 
rolsrano educare la giovoniii a soppor­
tare il freddo, il caldo, la famo, le 
fatlofao di tigni genere? 

-»• 
Le Dv>a. À questa stagione sono a 

bnoD mercato; ma qualcuno vorrebbe 
darle crude; piacerebbero ai bambini? 
Altri affogate, altri sode, e dove sì cuo­
ciono per centinaia e centinaia dì ra­
gazzi! Non parliamo di ova al burro. 

Il latte. Dorante l'inverno non sa­
rebbe impossibile ; nell'attuale stagiono 
si avrebbe ogni altro giorno latto guasto 
e conseguenti diarrèe. Ma per dare 11 
latta converrebbe che ogni ragazza a-
veise la tua gamella e ne la portasse 
a lavare a casa. 

Minestra. Questo è il lato più de­
bole; è' invalsa talmente l'idea ohe una 
minestra calda sia la rodeazione del 
fanciullo) mentre non è altro che un 
ristoro momentaneo, come un gelato 
d'eat&te dopo il quale, passato il sol­
lievo del momento, si ha piii calda di 
primai 

Le minestre possono valere molto e 
pochissimo secondo la sostanze di cui 
sono composte, ma se sono delie solite 
minestre valgono certo assai meno, per 
l'alimentazione d6l bambino, del pane e 
formaggio che si dji por refezione. 

Il servizio della minestra per la re­
fezione municipale, che si dà a migliaia 
di bambini, esigerebbe un servizio cosi 
complioato da non augurarsi che una 
falsa idea di felicità venga mai a di­
sturbare il funzionamento della refe­
zione o a renderlo impossibile. 

Sì dirà che a Bergamo un Patronato 
trova modo dì dare la minestra e lo 
stesso avviene allo stabilimento Pesta-
lozzi di Koma; ma trattasi di numero 
limitato 0 dei resto noi non invidiamo 
per nnlla la felicità dì quei ragazzi. 

Ciò che a noi preme è che nel loro 
stomaco entri - un alimento non che crei 
una momentanea soddisfa:iìone ma che 
somministri quoirelemento plastico che 
manca- pur troppo noU'alimontazione 
pratica del nostro popolo. 

La minestra soddisfa cortamente al 
bisogno di volume che è richiesto da 
una buona alimentazione, ma a nostro 
parere se il muoicipìa dà alle 11 una 
refezione fredda e l'Educatorio alle 16 
il suo pane e formaggio le famiglie 
possono ben riservare la minestra alla 
•era ed è risparmiato alla madre il di­
sturbo di portarla a mezzogiorno alla 
scuola. 

-Quanto a sostituire nell'Educatorio 
alla refezione di pane e formaggio una 
cura ricostituènte, osserviamo soltanto 
ohe non trattasi di uno stabilimento di 
rachitici o di scrofolosi, ma trattasi dì 
bambini sani i quali non hanno bisogno 
di curo ma soltanto di una nutrizione 
che supplisca alla deficienza della loro 
ordinaria alimentazione. = 

( 

Troppo ò già lo opazio oggi ooonpato da 
qU6ito «fgamaiito. 

L« rsgiooi ìa cootraddittorlo, cbd ncD maa-
oabo, potunno.eBî TO «sposto un'altra volta, 

:EJÌ a.A.JsrrJS 
Vittoria di penna femmlnMe? 

E' stato annunziato l'esito del con­
corso indetto dalla Lettura, la bella 
rivista milanese, diretta da Giuseppe 
GiacosB, per una novella da pubblicare 
nella Lettura stossa. I concorrenti sono 
stati quasi settecento: premio stabilito 
500 franchi. 

Ora si-dice che la novella premiata, 
«Rigoletto», sia dovuta alla penna non di 
uno scrittore, ma di una scrittrice ; non 
di'Una signora, ma di una signorina, 
una signorina giovanissima, nota ma 
non celebre. 

E così l'aspettativa è cresciuta, e si 
è estesa anche al mondo femminile.-

Il nuovo fascicolo della Lettura (ai 
primi di maggia) uscirà col nome del­
l'autrice 8 con la novella premiata. 

Vaggasi in quarta pagiiiBi 
La lisi, eca. — Lombardi e Contardi. 

Per l'Esposizione 1903. 
Le delibcranoni dì uri — Le, 

ramificazioni nel Veneto — 
Un sussidio — Le varie Se-
zìoni e la durata — / fondi 
— Azioni da SO lire. 
Il Comilato esecutivo doU'Esposiziono 

regìonalo l903d'Agriooitura, d'Industria 
e d'Arte, tenne ieri l'annunciata sedata 
presso la Camera di Commercio, 

La presidenza ora al completo, e vi 
assistevano 19 membri del Comitato, 

Il Pre.iidente on. Morpurgo diede 
notizia dei membri aggregati al Cumi-
tato par la mostra di Agricoltura; cioè 
i Direttori delle Cattedre ambulanti del 
Venato ed i presidenti delle Associa­
zioni 0 Comìzi agrari dei capoluoghi 
di provinola della regione. 

Hìforl circa i lavori preparatori com­
piuti dalla Presidenza, sia per la ri­
cerca degli espositori nella diversa Pro­
vincie, sia per la richiesta di sussidi 
al Governò, agli Kntì morali, agli Isti­
tuti di credito del Friuli. 

Partecipa uu primo sussidio di lire 
500 accordato dal Ministero dell'Interno, 
con la promessa di corrispondere in piii 
larga misura nei successivi esercizi so 
le circostanze il consentiranno. 

Accenna all'assiouraziona del Mini­
stero dell'Istruzione di venire in ajuto 
all'Esposizione noi limiti consentiti dal 
bilancio. 

• » • 

Il Comitato approva la proposta della 
Presidenza ohe la durata dell'Esposizione 
sia di 2 mesi per la parte Industriale 
odi i mese per l'Agricola, prolungabile 
per ambedue le mostre a seconda dello 
circostanze. 

Prende atto doll'assicurazione del 
Sindaco sonatore dì Prampero circa la 
sollooita costruzione del fabbricato sco­
lastico nella braida Codroipo, che sarà 
indubbiamente coperto entro il 1002, 
e pronto perciò per l'epoca dell'esposi­
zione. 

Approva gli ordini del giorno pre­
sentati dal sottocomitato dell'agricol­
tura, cioè che in massima tutta l'Espo­
sizione agraria abbia luogo noi palazzo 
degli studi, e che l'esposizione di previ­
dènza ed istruzione agraria sia parte 
integrante dell'osposizione agricola. Nel 
nuovo fabbricato scolastico e nelle an­
nesse apposite oostru'zìoni — braida ex 
Codroipo -— avrà luogo l'Esposizione 
dell'industria, del commercio e dell'arto, 
a cui andranno unite la mostra didat­
tica, di cooporazlone, del credito e 
della previdenza — non esclusa la 
nuova sezione dello Sport. 

Prende atto delle proposte del sotto­
comitato per l'arte, cioè di limitare 

'alla sola provìncia di Udine la mostra 
di arti bello ed affini ; di rimandare al 
1903, all'epoca e noi locali dell'espo­
sizione, l'acquisto delle opere per la 
galleria Marangoni; di indire una mo­
stra regionale dì arte applicata all'in­
dustria, riservandosi la discussione di 
altre proposte. 

Accetta la massima che sia aggiunta 
una sezione speciale di Sport, affidan­
done l'organizzazione a competente 
Commissione, 

-»-
Prendo in osarne il piano finanziario 

ed al fine di provvedere ai fondi atti 
ad assicurare il regolare impianto ed 
esercizio dell'esposiziDuo, il Comitato 
approva la proposta della Presidenza, 
che vengano omosse delle anioni redi­
mibili da lire venti, con facoltà di pa­
garle anche in rate da L. Si, di cui la 
prima all'atto della sottoscrizione e le 
altre entro uu anno. 

Mondo piccino. 
La M a di Ieri all'Asilo " M a m Toloe», 

Ecco la noto di taccuino promesse 
sulla simpatica festiccluòla. 

, Il programma era il seguente; 
I. Preghiera — Coro. 
ir. Poesia detta al comm. Volpe, 

con tanta grazia, da,nn bambinetto. 
III. Moltissimi bambini dell'Asilo of­

frono al comm. Volpe, e alla signora, 
mazzi di fiorì. La piccola spettatrice 
Angiola Peoile offre pure un mazzo di 
fiori al padre adottivo dei suo meno, 
fortunati compagni. 

,IV, a Al fondatore» — Coro ese^ 
guito benissimo da tutti ì 230 bimbi. 

V. Coro e danese di fanciulli eseguito 
con la massima distinzione, 

VI. Graziosìssimo il gioco « 1 tre 
colori ». Disposto con gusto fine — ar­
monie lente, accurate — parole educa­
tivo — bella fusione di tinte tra i fiori 
•e le bandierine. 

VII. l Lancieri (ballo) — Due vispe 
schiere corrono come due stormi di 
uccellini gai a prendere il loro posto 

osi rispettivo quadrato, e il ballo sì 
svolgo con una grazia ammirabile, con 
una correttezza da damine eleganti e 
civettuole. Mollezza di movimento, garbo 
di gesti, eleganza sobria di atteggia­
menti, — Un amore a vedersi. 

Tatto ciò viene svolta tranquilla­
mente, gaiamente, sotto lo Bguarao del 
comm. Volpo, tutto commosso, tutto 
vibrante. Egli deve infatti veramante 
gioire, vedendo quanta telicìtà l'opera 
sua generosa abbia data a quelle te­
stoline, e quanto bene morale e mate­
riale ne derivi a tutto q'iel caro mondo 
piccino. 

Erano pressati in buon numero babbi 
a mamme e parenti del piccoli —• e 
amici del comm Volpe e molte signore 
invitate ohe troppo lungo sarebbe enu­
merare.. 

Notammo pertanto, oltre le rappre­
sentanze già notate ieri; la direttrice 
del Giardino d" infanzia, signora Batta-
gini — le maestre giardiniere del Co­
tonificio — le direttrici del Collegio 
gio UCOBIIÌS e delle Rosario — il di­
rettore delle Scuole comunali, Piz^lo —. 
la signora Camilla Peciie ( rappresen­
tante del Comitato per l'infanzia ab­
bandonata), la quale giustamente osser­
vava come dell' infanzia , abbandonata 
l'Asilo « Marco Volpe » sia il primo 
benemerito, il ,piii ofiìoaoe aiuto — la 
signora dell'on. Caratti, ecc. 

-*• • 
Alle l i e mezza, i piccini furono 

chiamati a pranzo. Era una bellezza,,a 
vedere; tutte quelle scodelle colme di 
ottima minestra facevano davvero ap­
petito. , 

Ed ogni.giorno a quell'ora qoel bimbi 
hanno la minestra buona s calda, o ne 
hanno a richiesta, a sazietà; e alle 16 
e mezza un bel pane. 

Le aule sono allegro, arieggiate, sane ; 
il refettorio e la sala dì giuoco sono 
due ambienti immensi, betlìssìmi, da 
servirò da modello; ed esemplari sono 
le cucine, pulite come un salotto; e il 
giardino, tutto fiorito. 

Questo il gaio ambiente — ambiente 
di salute, di vita, di amorose cure — in 
cni vivono queste centinaia di creature, 
per generoso pensiero, per benedetta 
opera di vera provvidenza sociale. 

-«• 
Note ed impressioni, colte a volo fra 

gli spettatori e specialmente fra le 
spettatrici ; la pazienti maestrine por­
tano il grembiulone di modesta appa­
renza, eguale a quello doi loro, allievi. 

I cori iatonatiàaimi muaiealraente T -
una meraviglia à sentire; un impasto 
cosi ben ottenuto, fra tutte quelle 
piccole 6 spesso stridule voci, da dare 
eSMi dolcissimi ; a ciò contribuisce 
certamente la scel.ta di quei canti, in 
melòdi lente, solenni, in cui è diffuso 
un senso di mestizia e di soavità. Ot­
tima poi la scelta dei carni ancho per 
il-contenuto delle parole — facile, 
sentimentale, .gentile, Bvidentemente in 
questo Istituto si è ben capito quale 
influenza educativa, quanta virtù d'ingen-
tilimento,"abbia su quelle animucoie 
la musica. • 

E qni ci piace notare che la parte 
musicale è affidata alia signorina Ven­
turini. 

. ' : • « • - , 

Un'altra osservazione, ed impressione 
vivissima, fu quella della grazia, di­
stinta, veramente fine, di tutti quei 
piccini dai 3 ài 6 anni; un garbo, n^i, 
parlare, nel gestire, nel sorridere, nel' 
maoverai, ohe innamora!, 

— Ciò non fa meraviglia — sì com­
mentava — sa si osserva il tratto, ed 
il contegno fra i suoi bambini, da parte 
della Direttrice — signorina Oasani — 
vero modello .di distinzione, di finezza, 
di gentilezza schietta; non è Ja sugge­
stione dell'esempio il primo dei « mezzi » 
educativi? — 

•^ 
Un piccolo fatto, eppure degno di 

nota, come ìndice di quella gentilezza 
di educazione oav accennammo : 

Mentre sì stava godendo lo spetta­
colo giocondo di quelle faccione sane 
e ridenti, intente alla scodella della 
buona minestra, ai udì un grido cai 
fecero subito eco conto, duecento pic­
cole strida allegre, mentre le manina 
frementi si tendevane in alto, addi­
tando — e in alto si fissavano gli oc-' 
chioni -T- e intanto la minestra aspet­
tava, dimenticata.... 

Cos'epa successo? 
Avevano veduto una rondine, la prima, 

prol^àbiimonte,, reduce all'antico nido 
fabbricato lassù, sulle loro irrequiete 
testine. 

Uno degli invitati. ' 

\ HoUficaÉiii aKll esami l i licetiza liceale.;;; 
. Si annunzia da Roma che è imminente 
il decreto che .modifica gli esami scrìtti 
ed pràii di licenza liceale. Verranno 
introdotte facilitazioni pei giovani stu­
diosi. ' , " 

PRO CRONICI. 
La oonferenza DE GIOVANNI. 
Il prof. Do Giovanni, lustro a decoro 

deH'A'enoa padovano, elio tanti giovani 
nostri obboro maestro 0 uonobboro o-
ratoro «trascinante, sarà fra noi dome­
nica 28, a tonare la conforonza pro­
messa a beneficio del Tondo Cronici. 

Il toma dalla conferenza sarà: «iVo-
fllastìi della tubercolosi » ; tenia d'im­
portanza igienistica e sociale immensa; 
ed anche, come suol dirsi, di grande 
attualità. 

La conferenza avrà luogo allo oro 
20.;iO nel salone del r. Istituto tecnico. 

Allo scopo di rondora possibile anche 
ai modesti lavoratori l'accesso a questa 
conforonza, che riuscirà preziosa per 
gl'insegnamenti non meno òhe'ÌDl^rés-
annto per l'oratore simpaticissimo,.\l 
bcoaflcio dei biglietti-l'idott! a50. oeh'-
tosimi per la gioventù studiosa l> esteso 
a tutti i frequentatori dalle lezioni 
della Scuola popolare, i quali potranno 
acquistarli fin da sta.iora, dopo la le­
zione, presso il'cu.stoda dall'Istituto. 

Scuola popolare. 
La lezione di stasera. 
Toma : L'ir/iene del respiro — Do-

conte: dott. ()scar Luzzatto. 

Soì^réaòoèoio.'di iflfi ramìco.Jiitifmo, avendo 
frainteio, incbrsb tiiqnalèlM 'srlói'è'ctie nauono 
oerio avrà iupultlo al dopiate: per egampìo, 
dio'le del « FranosJOó « al(',otti, o ,iign«r. Diqnigi. 
Paplov Invsntiira della noia pmtolo,"o" 4tti4litt! 
a a m »' Watt l'iovoTiMOBe 4ell«'l<>cdm6t!»i, ' 

La conferenza di ieri sera. 
P'e,r Teiluóaziphe liei VFréiiaslenioi. 

L'adltorio'era elettissimo, e cioè com­
posto di quelle persone >— nomini e si»-
gnoro — ohe non manca mai, ove cliiama. 
la menti-ed ì" cuori.un : pénsierOi d'in-
tellettualità-edi bontà; mai era soarso,, 
troppo più soarso chei non .fosse ida' 
aspettarsi, e pel cortese -conferenziere 
ed Ospite, e per, la : classe, .jilla qua.le. a 
porsl^J. qùa,iès;sp9"ialnÌ6B!tejj(èisiYà;a 

.parlare; •-••••,'•••'•••" •'' '••: "'fc^''•"••* :*'» 
Saremo se|.e.!^i,,,C|,,/éfd|j:emo anche 

antipatici —iSélà'iMHe'Wn fa punto 
piacere; r-» ma, non sapremnio tacerà 
queste impressionii copyintj ''Che-ciò 
cha/a,.torto mxio i fatti, non già.,, la 
or|Onaóa e la oi^itica dei fatti.; e Hni-
preasióùo è ;qtièstai."', clie, lè;aniine. MT-
ti8òh'dè''aì ' Intólle.ttìiàlifs' óggimàf; ; • frit 
noi,' ài trovino' in gran 'nùmer.o.(^asti-
vedere il concorso ,e, i'ea.^usiasmò .alle 
lezioni "delia: Scuoia''popotat'e) ,nèì|fi 
classi ; popolari, .aia'tó«rse,Tr;;ah,. trbpp 
scarse ,!,-^"ÌÌeUe .'è.la'ssi'otìe;;, dell'ìnt^ 
lettuàlità .e'deliSiabra, ad èssa dofi^èb-
befb'esaera'èsempio'.;;;, '..r, . •. •; ,;. 

B lasciàiiioia 11..; , ' .'," , , 
•'•'^'•',';;•. • '••^^.''"[•iCZ'. .! . , . .! .•-
Il bènferénziere, .Maestro .Antonie 

R iepp l , ; ^ .un .sìmp^liVp. gidxine,,..,dàì-| 
l'aspetto seHo, quasi aiistèrO;--- svolse 
il. tenia, in forpa .piana ed. in^iepejèle-
gante,_ è sì rivelò, studioso ed erudito., 
appstòló, i!onvinto;.e,;feiièle, d?lla_sanj;a: 
oàusa,;e;.ii'manitàriaA qual'aè qi^élla, pfo-. 
pugnante^.una .^petìigle, educazione, pai. 
pòveri {i |tìnaàtenì<!i. '";,^' , " T*̂  *,̂  

L'òràtpre'dimo'strè^ S?isitutts Seppie àà,, 
assolutamente insufflciènté 'pei-' jìiegll^ 
infelici,la sciiola pop.9.lfire,.o.;oonie;.j;àm-
mi'ssìene;.di. 'essi a;|uesta,'pess^^.anòiie, 
tornai; di'.n'ocumanifi''agii.,itvdiyidui;.in 
istato'sàne.'* ^^i,.';],/'''' •' ' i J .-."'ii 
'blue — ìnostrandò,.pi'èna .eip'rgfpflijft, 

cógnizipne,.dell»;fllflòti'bpÌB^ qupsttóiie; 
•7-f;(jèi •progre?si;'faiiii,'da^^ 
zjoni; civili,'in;,sup.eryalenza'',à(l'a^ 
e' dalia piccola Srizzerà,: ip'fay()r^;,,de|j 
frenastenici,;. ,. . Ì:'^/,-\JÌ'', •i-,,-'^^- ; Ì ' 
. 'Qyii.n.q^ne' per jbi;p,';s); spnd,.;.à^ 

ìatitùfi e scuole.'speciali,;,opn .ri.spai''ipiò.' 
dèi .• govèrni ; ..poiphè. );;frena9|enicì. npp; 
sono pazzi, m.à elementi |bducabili, onij.é,; 
s'è ;óii('ati .con am'i)rpf.à;,prem'ara,.'e;iii; 
ami)ìenti adatti, non' a,ovr|anno; poi;,in; 
seguito, essere continuamente sprve-' 
gliati, è, peggio, concpr,rVre ad;aame'u-. 
tarp;. il niimerp; dei" carcerati -e.dp^ 
ricoverat i . ' ' ' ' . •:'^,.,'i.\ Jl,.•,"'.• 

.In Italia assai pp.oo..fi.norà.si è;f?,ttp; 
un..pp', di .mbvimépto si.',j»vyarte nei., 

igràn.dì,'.pentri; ma',è;mpY.ìnientò;,t^ 
iinppmplètp;;^,.'.. "'i'.'l.,.;,..i'''''V'f. ' 'i,.;,.;. 

Eppure ;'èi,.tu;tt'alt,rp,clie;in4iffarentè.. 
il nuiner,9,;,dei;',,frena.^ten,ici. in,;',l.talia,.r' 
;speoìa,iÌBBnte; ;neUS ; regìpni ;4!P'ÌM!nrK;., 
qui regregip;.,oratp.r8 . óò^ .,p,rec.isi. daii,, 
istàtistioi dimòsti'a la sua^, afi;érftia?.ipne ; ; 
ie.,etii«de, .là, saa..dptta,e.r^li'gi.Ó8amente 
iascoltata Cfjnferenza, dbpo;«l.trBiqpppi'r;, 
jtune ossbriy;8ZÌbBi,;à sooiaHmento ,d,ei, 
itéiaa, %ngpr^pdo.9i.che,aiichè ne.ljnp.^t^Q; 
Ifortee generòsfl Friuli,,ohe Don;è mai, 
•seóbndo' ad altra terra d'.italia ìqnanàp 
•si .tratta di..generose;,e\benefiche..ini-
;ziatiye, sorga .prèsto;, .ùn.isti tuto'.pei ,po-̂ . 
.»veri frenastenidi che ora ai' paese .in.' 
;paese danne trista spettacolo di sé, e 
•strazio al . . <?a,ora .dgi piatosi,.c,|e,, pan- , 
sano con'angòscia i'^uprenìèij.al'destino 

doloranto cho aspetta quelle creature 
umane lungo il cammino della vita. 

Il conferenziere fu, ripetiamo, ascol­
tato con viva attenzione dall'eletto udi­
torio, e salutato infine da sinceri, lun­
ghi, ed unanimi applausi. 

ECHI OOflSIOUiUlli. 
Ecco, l'annunelata lettera del ilg. eens. F. h. 

Saidrl! - • . .- , 
Pregiatissimo 'sig. l)irèttbre, •• 

Udine, 34 aprii* mtj 
Cho io abbia oònfb'sb ìs'iiitre'^à^'n'e-

samìnare l'altro giorno in Consigliò lo 
proposte Coconi-o Rizzani riguardo alla 
questione del ponte sol Taglìamento non 
mi paro. 

In un discorso, per la più improvvi­
sato, il facile cader In i|ualche errore 
citando dati e cifre, e' negli stessi er­
rori può non meno facilmente cader 
anche chi ascolta,; sicpome.perù.in tetto 
di cifre ci "tetigon'll'eséttòziia ini '][fer-
metta di rifar qui 1 conti ohe'eapasi' 
in Consiglio : 

Il conte Ceconl col contratto 16 lu­
glio 1805, stipulato.qui in Udine nello 
studio dell'avv. Antpuini- fra esso- lui 
od il Sindaco di S. Daniela —-si assu­
meva la castrazione del Ponto sul Ta­
glìamento allo stretto di Pinzano; della 
strada d'accesso al medesimo e della 
casa cantoniera, secondo il progotto del-
l'ing. .Brnnetti, peclit6,6?9^il»i,(^rtsg), 

Art, 3, In'luogb e' vède'';del'-^pi'^g,-
mento di tale somma','in una 'ó più'rì->' 
prese a pieno-saldo e conguaglio della 
modosima e degli interassi, il sigj conte 
Coconi avrà diritto di percepirò; ' 

a) Dna taaaa di ped ggio per anill Witt eoa-
formi.à e no|:a miiuca, tameat» di. appqaita 
'ariff». , ,,, 

bt II concorso del eoneoTiio dei Cornunì np-
pnfiontalo da una aUonallU di lire 14600 per 
anui 50. . , - . - . , ! 

e) Il emisidio Governativo In Ii.ltSJOWl 
dj U con torso della Provincia la „ 39,460 
Giova avvertire che ne|la annualità, 

di lire 14000, sono comprese lire 30p0 
di canopo, annuo a carico della Società 
del Tram di Udlne-S. Daniele e quella 
somma è precisamente ,c03tituita copie 
in appres^o,^^, ; , ., . ,, . |-,;.- *, -, 

-S; -Daniele (Comune) '" li, 5000 ' 
Società della Ttamvi^ : q.3000. 
Udine (Comniie) 
Maaiago „ 
-Pinzano 

Foruarta 
Vito à'Atìù 
Gastelnnovo 
Fagagna 
Panna 
CavBBio 

lOOO 
1000 
^00 
6Q0 
iOÓ 
400 
«00 
,100. 

ioa 
Sicché in 50 anni, oltre il. pi'cidafto 

del pedaggio, il conte Ceconi vepiva 
ad incassare: 

I, Dallo alato, per eaiaidi'o . L. 165,000.— 
II. Dalla Provinèia fti Bussldlo > 89,450.— 
lU, Dal Gauionio dei Cotnaal 

e'Frinii, canone annuo di'Ii; 14,000 ' ' - "-• 
per anni 50 , »: 7S0;p00,— 

In totale L,W4,4»0.-
Somma corrispondente .a l l ' ammorta­

mento capitale ed interassi. 
Vediamo ora le risnltanze- in cifra 

dalla proposta Rizzani. 
- a) Pedaggio corno nella proposta 
Cecout 

b) Snsiidio dello Stato U iDflK.— 
e) Concorso della Società del" ' " . 

Tram - i' S8,M0.— 
dì Canone.dei Comuni e della''-

?rovincia l,. l';,508.80 per <|nnì 50 ,. 87^440.•-^ 
In; lat tai . 944430.-

DIlTerenza fra le due proposte lire 
19980, che rappresentano il maggior 
aggrsTJP',della proposta Riz2aBi'.-r.-'.tì 

E ' chiaro'"quésto? 
Naturalja^nt^-alfrai^.ca^qsi lucanone 

annuo da parto dei Oomuoì e della 
Provincia le proporzioni di confronto 
rimangono inalterata., ', -

Di più (ad è spcciarmentc su questo, 
punto che io insisteva/ l'imppesa Riz-, 
Zani ci dà io stesso 'manufatip ed'aoi:' 
cesso'ri che ci dava l'impresa ;CócpDi;t 
Nessuno seppe rispondermi. Eppure pa-
revami necessario che una paróla ras­
sicurante ci fosse data anche su questo 
punto. Il p'rògetta IBrUrièttt.^ approdato 
dal Consiglio superiore dei.Lavori^pnb-; 
biici esiste iincora? .E se n.on. esistè" 
qualo manufatto ci darà l'impresa Riz­
zani ? Costerà esso 620 mila lire o 5'40 
0 400 mila? Perchè parmi. conoscere 
anche questo coefieiente per dira, con 
qualche fondamenta sa o quali dille-' 
rcnze esistano . fra le propo,ate delle 
due impreso. Intanto, secondo me,, e 
fino a questo punto votare il concorso, 
del Comune nella ^pesa perchè di pon^ 
si faccia a qualunque costo. si< ma en­
tusiasmarsi per le importanti, fanili-
tazioni ottenute dalla nuova impresa 
parmi assolutamante fuor di luogo. 

Voglia gradire i sensi della mia con-
sidorazibne. 

Dav. F. L. Sandri.' 

Rineieaziamonta* La moglie dot 
testé defunto cav. Antonio Martori. 
ringrazia tutti coloro i quali,.vollero 
onorare i funerali del suo care astinto 
accpmpagnandono la salma .all'ultima 
dimora. 



I L F R I U L I . 

La leva sui nati nel 1881. 
I giovani nati nel 1881, appartenenti 

alla nostr^ Provincia, sono chiamati 
all'estrasiòno a sorto noU'ordine so-

?ueDto;.:Ull)na 7 e 8 maggio; Cividale 
0; S; Pietro al Natisona l i ; Palma-

nova 13; Latisftna 14; Tarconto 16; 
3. Vito al 'ragliamento 17 ; Spitimliergo 
18; Maniago 20 ; Pordenone 23 ; Sscile 
2i; s ; Daniele g7; Ampezzo ^9\ Tot-
mozzo 30; Moggio 31 ; Oomona 1 giugno 
e Codroipo 3. 

Dovranno poi presentarsi all'esame 
defliiitfvo in Udine nell'ordine aeguento': 
Latisana 18 giugno; Pairaanova 20! 
Ci ridale 24 o 2!5; Udine 27, 38 e 1, 3 
iDgllo; S. Pietro al Natisene 4 ; Tar-. 
oontó '5; S, Vito al Tagliamonto 8, 0 ; 
Maniago 11 ;.Splllmborgo 15, 16; Sacile 
18; Ampezzo 1(1; Pordenone 22, 23, 
34; Tdlmezzo 2% 30; Gemona 1 agosto; 
Codroipo 2 ; S. bonieln 5, 6; Moggio 8. 

Comunicato. 
Etihi del processo di Moruzzo. 
La veramente splendida difesa del­

l' avv. • Bortaoioli non perde proprio 
niente dal chiarosouro del sig. Luigi 
Bertiitil segretario, perchA la Caterina 
sa« 8glin non soatìtii'uoe me, ma la 
maestra Kuggeri ; ed il mìo stipendio 
di', marzo io 1' ho girato alla Kuggeri, 
come da ricevuta presentata anche al 
processo e credo bene ohe la maestra 
avi'à girata il suo alla Caterina. Del 
resto a questa che sostituì la Ruggeri 
por qualche settimana, non assegnò 
poi il Comune una gratiflcazione di 
lOP lirette? So.non è zuppa è pan ba­
gnato. — Prendo atto della delibera-
zipno 12 aprile di codesta Giunta, vuol 
dii'e che quel stipendio servire a pagar 
le spose dei procossi ; ma ohi penserà 
a' dare una ricompensa a quei poveri 
diavoli ohe ebbero lucro cessante o 
danno emergente non sicuramente per 
colpa mia ? 
:' ••• / ' . Gius. GomelU. 

fBanda eittadina. programma 
dei pezzi che la Banda cittadina esu-
Ijuira oggi 2(i aprilo alle ore 8 pom., 
«Òito la Loggia municipale: 
1. Marcia Bloon 
3. Ouverture «Masaniello» Montico 
3. Waltzer « Boccaccio » Suppè 
4. Finale III «Gioconda» Ponchielli 
5. Terzetto, quintetto, inno 

e (Inalo li «Un ballo in 
maschera » Verdi 

8. Polka « Farfallina » Palumbo. 

.Alla «aa^a di Faiatto Um-
iiaf*ta> Ci scnrooo: 

A'uóh'e goletto Umberto non vuole 
venir'mehif allo tradizioni,- Difatti do­
menica 28 andante, ricorrenza della 
rióomata sagra di S. Giuseppe, a cura 
di apposito Comitato, si daranno straor­
dinarie festivitli. 

Due grandi feste da ballo su ampie 
piattaforme, sfarzosamente addobbate — 
illuminazione fantastica —archi , fuochi 
artificiali e pailonoini areostatici — da­
ranno animazione alla festa. 
•/.La brava Banda poi del Paese suo-
4erk, dopo aver accompagnato il Santo 
in processione, sulla piazza principale, 
scelti pezzi di. musica. 
' Ì A fàv'orirjj infine il concorso del pub­

blico alia' festa, oltre ai treni speciali 
d^lla Tramvia'à vapore vi saranno, fuori 
p<)rtv6emona, apposite giardiniere, car­
rozze, carrozzelle,omnibus, ecc.a prezzi 
qiitisslmi. 
['Non occorre nemmeno dirlo, che tutti 

gli osorcenti ed in particolar modo 
q\ielìi' 'nella cui corti si tiene la festa 
dit ballo, saranno provveduti di vini 
e'eoèllenti e di vivando squisite, con 
biionA scorta .di asparagi. 

i; La-stagione propizia invita ad andare. 
iTùtti dunque a Feletto a divertirci con 
quei buoni paesani. X 

|lQl||lina> Il .'signor Arturo. Negri 
vennei recentemente nominato ispettore 
tfonorfilei pel Veneto della Compagnia 
di Assicurazione sulla vita « la Uortd-
reoht ».• 

Congratulazioni. A. 0. 

', S i a a U a t u p a . Agatlni Enrico di 
Giovanni, d'anni 18, operaio da Udine 
v'euDo. medicato all'Ospitalo per scot­
tatura, di secondo, grado al dorso del 
pje.de. destro riportata accidentalmento 
svi.lavoro guaribile in 7 giorni. . 

L a s a g i * a d i C h i a w r l a . Ieri, 
in Chiiivris, vi fu grande concorso di 
gente, desiderosa dello spettacolo della 
córsa nei sacchi, della cuccagna,e — 
quello che più e meglio per i giova­
notti e rispettive giovanotte — della 
ridda delle danze. 

Ma ahimè, la corsa nei sacchi venne 
rimandata a domenica; i salami della 
cuccagna erano di... legno, le bottiglie 
di vino... acido; in compenso vincitore 
0 vincitori ebbero, a quanto ci dicono, 
dieci lire. 

Alia sera iiluminazione poco... fan­
tastica. Insomma vi fu un po', anzi 
molta, delusione, 

Un truffalopa idantlfioata. 
Il famoso truffatore del quale più volto 
ci occupammo e che dice chiamarsi 
Pittare Giov. Batt., venne dall'autorità 
di P. S. identificato por Vendramìni 
Giovanni fu Angelo, d'anni 51, da So-
villa frazione di Nervosa (Treviso). 

L « g e a t a d i u n « l a l t a l o . Ieri 
sera fu arrestato StofTanutti Osvaldo di 
Antonio, d'anni 41, bracciante da Ma-
niago, perchè mangiò e bevette nella 
Osteria alla « Colomba » in Via Aqui-
leia senza aver denari da pagare il 
conto, dovrà pure risponderò per con­
travvenzione alla vigilanza speciale. 

H o n e a i a t e p a g a l o più pontile 
di un mazzolih» di biglietti della Grande 
Lotteria Nazionale Napoli-Verona. Ono 
di questi biglietti può vìncere L 230000. 
Tre biglietti con numeri progressivi 
possono vincere lire 300000 e tre con 
numeri saltuari (uno per centinaio) pos­
sono vìncere lire 425000. Conto bi-
glintti hanno vincita assolutamente ga­
rantita e l'ultimo estratto vìnce lire 
20000. 1 biglietti coi numeri immedia­
tamente prima e dopo i più favoriti 
dalla sorte ricevono premi di consola­
zione da lire- 25,000 12,500 5000 2000. 

Tutti' i premi sono in contanti emnti 
da ogni tassa e garantiti da Buoni del 
Tesoro. 

Il programma dettagliato si distri­
buisce gratis dai principali Banchieri 
e Cambio Valute. 

L'Estrazione irrovooabifo è fissata, 
con Decreto Ministeriale, al 30 giugno 
1901. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Uidne — R, fstituto 'feonioo 

28/r 
o» 7 

Bol l e t t ino de l ia Borsa 

25 • 4 - 1901 ore 9 ure 15 oro 21 

B«r. riil. k IT 
Alto m 118.10 
livello (1R1 miro 74S.4 743.9 743.3 
Umido relativo 61 S9 «0 
Siati del cielo mieto mieto mieto 
Acqua cali noi. —. — goccio 
Teloiiti e diro-
zioQì del voato ealma 8 N W — Term. sentigr. 15 0 18.9 15.8 

capar. 

14.6 
( (mua'mti 303 

25]Temper^tuiu .mìnimEi 102 
f r minima airperto 9,0 

28| Temperatura ;->|r..U-ape,to ìoì 
Tempo probabilt: 
Venti deboli o moderati lottontriooaH; cielo 

nurolopo con (jualche pioggia Bolle iaole, vario 
altrove, 

853 j^'^tL. ''sr K 

Taatpo Minerva » Udine. 
Il « Ballo in masDhera ». 

Ieri sera teatro non molto affolUto. 
Lo spettacolo venne gustato dal pub­
blico che applaudi a tutti gli anìati. Il 
seratante, sig. Giuseppe Villalta, cantò 
la grande aria per tenore AoWAfricana 
òho venne fatta bìjisare. 

Gli venno fatto un prosente dall'Im­
presa. 

Sabato sera V. rappresentazione dei 
Puritani. 
|Una rispostina a «Si-bemolle» 
per q auto scriveva ieri oi è arrivata e t̂maue. 
Bl Pubblicheremo domani. 

L'« Emani». 
A metà maggio avremo _— si dice — 

al nostro Minerva due rappresentazioni 
dell '^rnant con gli stessi artLstì che 
ora cantano a Pala, nella stessa opera, 
con l'impresario udinese, sig. Bolzicco. 

A Pola l'opera andò bone; speriamo 
che anche a Udine, quantunque tale 
opera sia stata rappresentata non molto 
tempo fa, il pubblico accorrerà volen­
tieri a gustare il bellissimo spartito 
del grande Maestro. 

Ermete Novelli? 
Ermete Novelli colia sua Compagnia 

è atteso per un paio di serate, prove­
niente da Vienna, a Pola, chiamatovi 
dall'improsa lìolzicao. 

0 non sarebbe il. caso di chiamarlo 
per un paio di sere anche a Udine? 
Sono ocoasioni che non capitano spesso.. 

BOTTIGLIERIA ADOLFO PAffll 
Mercatovecchìo — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
coÉzioaato m puro Tino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

MOBILI per Ppimavepa. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i di 

U d i n e , E a p a a i z i o n a a t p a o p d i -
na i* ia dalle ore 16 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatìssìmi prodotti fuori catalogo : 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

ODINE!, te aprilo 

Rendita. 
Italiana 5 Vd cootauti 

„ fi "/> Une meta 
.. 4 V,  

Bxlerioure 4 "/, oro 
Obblipazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 V, Ilaliano 

Fonjijina liaoea H' Italia 4 % . 
„ BiincodiNaiioliS'/, •/, 

FoDdlar.Ctflaa Uiep. Milano î  c/o 
Azioni. 

Banca d'Italia , . . 
„ di Ud'uo 
., Popolare Friulana. , . . 
„ Oooporattva UJinoDo . . 

Cotonificio Udinese 
Fablir. di succherò S.Qiorgio. 
Sootetik Trenivia di Udine . . . 

„ Forr. Morid, 
„ Fcrr. Mcdit. 

Cambi a valute. 
Francia 
Oermuoia 
Londra . 
Austria - Corono . . . . 
Napotoonl 

Ultimi dispaooi 
CiuBur.i Parigi 

Carabio ufficialo 

1901. 
aprile25 

101.15 
101.15 
111.30 
78 . -

311 
510 — 
440.-
511.-

848.-
146,— 
140.-
36. -

I30D,. 
Ito.. 

70. 
720.. 
530.-

I0S.4O 
139.80 
2054 

110 40 
81,07 

90.95 
105,40 

apr,26 
101,15 
101.35 
111.25 
73.25 

821.-
311.-
609.— 
440.-
510.-

848.-
145.-
140.— 
38.-

1300.— 
100.-

71).— 
721.— 
532.-

105.37 
129.80 
26.54 

110.40 
81,U8 

96.40 
105.39 

La Banca dt Udine code oro e scudi d* srgeato 
a Imhna lOtto il oioibia aegnato por i certificali 
doganali, 

Enrloo Meroatall, Dìretion ntpomaiìii 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

CVia della Prefettura n. 14) 
aporto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore 11 alle 12 
Specialista doti. Antonio Gambarutto, 

soltanto il mereoledì. 
MALATTIE 

D13LLA GOLA, OllUCOHIE, NASO 
dalle ore 13 elle 14 

Specialista (loit. Oscar Luzzatln, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

(Iella ore 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Berghini. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 16 

Specialista dolt, Giuseppe Mworo. 

Sementi da prato. 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

numerosa cliontola che anche quo-
st' anno, come pel passato, tiene un 
granile deposito di qualsiasi s e m e n t i 
d a p r a t n come: T r i f o g l i o w i o -
le t tOf E r b a a p a g n a , A l t i s « 
s i m a i L o i o t t a ; tutto some delle 
nostre campagne friulane garantito 
dalla CoscuUa. 

Tiene pure mescugli por praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
conveniciìlì. 

lienina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 15 

Acqua di Petanz 
dalMìnìstoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra ì quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
0. Quirico modico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno dol oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Oonoi'ale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
Raddo - Udine. 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi della Città che egli assumo com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione di TABELLE-INSEGNE compiate 
dipinto su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti che 
verranno tolto in seguito a disposizione 
municipale. 

Tiene inoltre già eseguite insegno a 
forma di scudo, dipìnto con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privativo, eco. 

VINCENZO MATTIGNI 
PlTTOHE-DECOEATOllE 

con Laboratorio in Via Praccbiueo, 2 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facci/ita di cìasimn foglio. 

Oli scritti anonimi non sono 
tenuti in alcuna consìderaziotie. 

AMAIiO BAUEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con inecl. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il pid efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei propai-ati consìmili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltro d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e proparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CIItNA. 

Uso: Un bicohierino prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in.tutte le Caf-
raacie. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore de! vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e to.sse dei cavalli o buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta 
E. Q. P.ll i B a c e g g i - P a d o v a . 

VERIltSIlìmOjlMIlNti 

LIEBIG 
Uu gnato Bquìsito, un IKQZZO 

tuit-T e la fscilit̂  di 8erv)vao^e^ 
ecco 1 tra maggiori pregi del 
VERO LIBBIO. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

iisisteiite iier w\U mi t i i!otl grof. Sretliclcli 
DELIiiJ SCUOLE DI VIRNNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
D n I i« K 

Piar» S. Giaeomo - Casa Oiacomelll N. S. 

Casiere amiiioliìglìate d'affittare. 
Rivolgersi ali 'Ammini.stra-

zione del nostro Oioi-nale. 

<^iPl\ 

?/o!1o 
TS" 'JLIVMICI 

QflRBHTlTI DI PURH O L I U R , 
FREPER[0IU RL BURRO. 

SI BPcdlieono In alngnate da C(|. B. 15 < 2S 
nrtlRticanifiiUd iìiastraiB, raocfaius» In 
adatta caasffttft di lognuiVorijIna Bianco 
»L.a.l5.Dortlntt..l.9!i.Son>atfinoaL.I.78 
il citilo nullo. Ki-auuo di porta o d'ita-' 
lialltiF;(;io alla staEÌoue ferroTtnna ilol 
cumpratora. Per •i»gQ.-vtu da ioli Cg. 8. 
•ui^p]omento di L. 2. In barilotti da Cg. SO. 
ribasBQ di Ofln(ailml 15 ti chilo. Porto 
[.•iifìaio. BarUo gratis, ^aflafnBntp vano 
a.ìECtino. 

Pacchi pollali di Cu. 4 nattl verno asie-
Rtt» o otirtniiDk-TaRUa dlL, 10,fl0-tì,85 
0 ?,lu rimiettiTameate. 
pSST Chiedart catnjiiotii e catalogo al 
^•iSu- l'' tiusso 0 rait, Quegli»' 

La Stagione 
''La Saison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIO '̂E o LA SAISON sono amboduo 

eguali yar forn;ato« por cartai par il tosto e gli 
annoBai. La Grande edizione ha ìu più 36 figu­
rini color" .1 all'aciiHorollo. 

In UD anno LA. STAGION'E o LA SAISON 
avendo eguali i prc7<zi d'abbonamontOt d{tnnOf in 
24 numeri {una ai mmQ\ 2000 ÌQCÌSIODÌ, 3Ù fi­
gurini colorati, 12 Panorama a colori, 12 Dopen-
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori fcmmmììi. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia . Anno Sem. Trìm, 

riccoia vditione L. 8 . - 4^0 2.50 
Gynnde > - 16.— 9.— 5-— 

IL FIQURIXO DEI BAMBINI è la pnbblica-
xiono piA economica o praticarneQto pi& utile per 
lo famigìi^^ e BÌ oecupk BBolimvaiaQntfi del ve-
Btiaric dei bambini, dol quale dà, ogni mene, in 
12 pagine, una settantina di splendido iUuatra-
zioni e dÌBOgQÌ per taglio e, confeiiaue doi mo­
delli Q figurini tracciati nella Tavola annossa, in 
modo da ossero facilmente tagliati con economia 
dì spesa e di tempo. 

Ad ogni numero dol FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo del focotarà^ atipplemsnb spe­
ciale, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorproae, eco., offrendo così allo madri 
il modo più facile per istruirò Q occupare pia­
cevolmente i loro figli. 

.Prezzi d*ahbonameìilo : 
Per un. anno L. 4. — Setnttirt L. B,SO, 

Por asBOoiari}! dirigerai all'Uf&cio Periodìci-
llocpli Milano, o presso l'AmministraKlono dol 
nostro giornale. 

Numeri di saggio ffratis a ohiunsM* U cMtda* 

S e Non Avdte 
biglietti della Grando Lotteria 
zionale NAPOLI-VERONA, vuol 
diro ch(! non no oonosoote l'iin-

! porto do! premi ed il chiarissimo 
metodo d'estrazione. , 

Chiedetelo a tutti i prìnoipali 
Banchieri e Cambia Valute, od 
alle Collettorie e Uffloi Postali 
autorizzati dal Ministero delle Po­
ste e Telegrafi. 

Gstraiioie Isipmiiaìiiie 
3 0 GIUGNO 1901 

Prof. E. CHIARUTTIMI 

Canaultaxioni 
ogni giorno dalle oro 10 alle 11 '/« 

Udini) - Via della Posta N. 3. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dalla Prefettura H. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
iDceiitfi li cllDtca melica pelìatiica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Vis FrflDceHco Mantlca, ito. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Sooiotk Protettrice dell'Infanzia ' 
(Via Prefettura, 14). 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamìclie 

CASTELLI 
a ta di lattnio. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alia Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

TenilB di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, Pjnte Poscolle. U, tro-
vausi le tende di legno traspa­
renti a stocchi; e dipinte a 
paesaggi. 

http://pje.de
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Le ias«rKipm pey II MTÌMM ^ mttS'oao eseluswameBte pyes»» i'4mi»-hibt¥aàoia^ del Gioriì̂ l̂ _ m_ Udine 

'fstA.:.-

A R C I T l f f l M ""goii^B" aUtlw'flKticn* 
M u C I . i l u U n 11 miglior rim<-à'o contfo la 

sifilide sìa rtceate o tccchia. Flacone grande 
L. 10- Flacena piccalo L. 5. 

H C O i l D A T I U f l o r n o n l e <• »auci'i>-< 
U C r U r i H 1 1 ¥ U tpa io . Psr ricostilnii-a l'or-

«aniam» impoverito dsHa inalittia e depiirwjo 
da ogni avaoKO di essa. Etaĉ pQ L. 5. 

An f p n r i i liiiesfene'^satifca ahliblenorra^ioa 
- . , , S r - ®*"" R" guarire 1« blenorragia raili-

ralme- t̂e ft seo«* coiisoBuetize, Flaccme L. 2. 
»#«llto -StMfKl» ! •MlHl!0,'D«tt.'SJ<K«ttì ̂ ia Torino, ?l 
Ditta Bianoardi Calvi e 0., vìa fiorromelt 9. Vendita 

in tutte lo farmaci». In Vilne «Ha Farmacia Boiiro. 
N% U'ttliiOne 4» tiiaadi MjtìalflSlVid o antivenerei 

«1 BWWni 'SKjujrdBtó^è la pia ìngogneiaa acoporta t«-
rapoutiwi. La mm onr qnô fo metodo è la pid efficace 
« la nioglio tollerai» CHIEDERE con cartolina doppia 
lUdott. Monetti via Torino 81 — .ililano — il modulo 
p«j la diagnolt e cara. 

NBRVOS'E 
BI STOMACO 

P O Ì L U Z I O N I 
IMP0TEK2ÌA 

Curo r ad ica l e OD! sncebì orfjaoici del labo­
ratorio Stqaardiai i t i del dottor ' MOftETTl, Via 
Torino, 21" — Milano. 

mmm 

MpiilMp» 
è la iSPETROllNA 

A BASB n i i*ij:vaoi>ro as ioDono 
i«otive»>««tr p p o f n u i a t a 

per far miU i cagiiiià•roteeia eiitì 
L'tiuiaa che possa veraaicnte assicurare a chimiqas 

nim btil», (olta « rigogliosa capigliatnra. t a aoila olwi 
abbi» l'aaiCBo difetta jsaì, bulbo fl»pillsr«.i di-tt(oi)oph» 
col suo «so t\ p^è ivnare CBr,to una pr«ooM caljifte., 

Viene raccomandato l'uso i tutto 1̂ , ê a « sejiai, 
spei'islinen<e alle sigtiorr, che con QUesfo proijptto. 

potranno aveVa una chioma folta oOnoenla,' allo,fiffl(5ri di fm^ìii po^rfiiiera 
pu'ila la tr'sta, rinfortando e sVitoppando la Capijjlliatitja dei lor.b bStìibinS; • 

lofiae la PGTBOLINiJ..,.fa,erosce»ji òapelli, ti aiata lo ««ilopjd, ùearrotìa-
la caduta, h "sparire la forfora, reocfendoli morbidi, lucidi, (oBseiiVébdoae Hi ' 
loro co\i)i6 iiàìnrnls. , ' ,, . 

Essa è offlcacissima alle personn che oolnit'i da, ,j»ala«ia qaalsiisirhjmio 
aieoturutamcnte pe'rdnti t capelli. È anthe il più bell'oruamauto, puchi cou 
l'uso (11 auesla speeiolitè, noa Do/o ricoMpariraniio i cBMUL^a-wó'JuiMjJiia 

folta e rig.igiiosa yegotajìono. "̂  mmmtmm<a-^ 
P cMi) del flaccbè'coa istruilous"')!»"».! '' 

Si spfdiaee ovumino inviando cartolila.vaglia di lire 2,7S'all'Ufficio Aìiaa<a! 
del glorhnlo IL FRIULI,' Udine, Via Prefettura- N ' 6- - ' ' ' •' 

tiolìure del moDdo 
r l e o o o s e l u t e d a o t t r » t r e n t a 
etiial e a m e l e p i l i oCHeael « 
a««o laCamea tc l a o e q a e aoiio 
l e .«eiruentl i 

Rigeneratore uaiTersale 
Kttoralon dei Capelli Fratelli Bini 

Pirenxe 
di AOT l̂NIO LON^i^^ — •VBni!j,i% 

Questo preparato'sema essere una 
tintura, ridoni ai capelli biaociii il 
loro prioilivo cclor a^ro, castagno ^ 
biondo: impedisce la caduta, rinforia 

il bnibo, e dà loro la motbideisa e la fresobeaia della 
^lovcBtil. Vifn» proferito da (ulti perchè di somplteissiinl» 
applktóoDe. -< Alla Mtiglia 1<. ». 

^W rinomata tintura ialafiiénea in una sola botliglia 

/ • j i f t a j P ^ l " ' ' W l ^ " ^ ' o giBtfjje tarila sema lavarsi né prima né dopo l'ope-
rarawr'wgmnro puotittfrgersi da ss fmpiegtm^ovi meno di cinque minuti. L'appi!-
csMOBB fe duratura" ^atólci giorni. 

OnotòiRwyii» ^iw-'fei^ionie'óitttccio ."io In dicroto di 5 mai « i> venùe a t , «, 

•T l tVrD' I l i * Ì?0'r»«S'W/t|lpB€'« li«TAf«iTAiliS/a 
' uveiti prdùiata Tintura, di speciale ^oavenienza per le signore, pqiohé la più 

sdutta,(hìn 1» thitA'di tiujjere.sènas awochlare la pelle come Jà miggiar parte di 
^^i^i t^iflius in 3,t\o^tiglì?,.6 aìrpii lascia'i oapalli 'pieghevoli come jprìtn» dell'o 
peràzione, conaerTandone la loro ludde^ja fnaturaW ' • 

Aula filatola M,. *. 

tu 

ffriì 
r" |S4«|'"'»'4 *'* "" ' " 'Msf l* ' ' ' fT ''̂ nioa tintÀra sjìlicla a forma di coamatìco, 
iw i» ' " quante ai trovliireia finamèrcio — 11 .Cei-oneomeriooflo è composto di 

midrija flii;,tae chai dàit/orjs,>i bt̂ lbo dei capelli «'Sa' evita (a .«tónta, 
bioflab Baatagiio e nero perfètto. 

omposto < 
Tinge 

l'Cerile in elefante iutoccio si i^ijiie a b . a .an. 

,.,, Dspff^.ia Cd^S («ow ''Officio annp^aj Jel gior îal,e,.̂ -ii(< Ip ipCI i l », Via 

parttm* 
M veaa 
0. 4.40 
A.. 8,05, 

0. 13,g0 
0. n.so 
P . 80,23 

Arrioi 
i. YIDOaU 

8,57 

14.10 
18,18 

83.0S 

Parma» 
B4 VWOBÙ 
D. MB 
0. 6,10. 
0. 10.86-
D. 14,10 
.0, H8.S7 
M. Biffi 

Arrivi 
1 ODIDll 

7.43 
W,(W 
15.26 
1 7 . -
2i.ìi5 

li 

telW'ffi»t^W<J<!!l»»««ijgag»Wie!®' 

I R i iddi 
UBO dei più f coroati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Gi|lib é Gelsomiao. La virtù dì quest'Acqua 
4,,pto^rio clell^pniùinotevoli. Essa dà alla tinta della 
èarne-ouella iffiirbideMa, e quel vellutato ohe par« non 
siano eie dei |iil bei giurai della gioventù e fa sparir* 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èl} 
gebsa' della pujeMa del suo colorito, non Dotta fftre & 
meno dell'acqui dì Giglio e Gelsomino il cai oa '̂ di-
Ttìnla ormai geìerale. 

Prezzo : allai%ottiglia I/. « .»». 
Trovasi vendibijlelpMaM M' 

)|Jine, via della 
Annunicdol fiiotnale 
UMan. 8. IL FWCLl, BlJìiie, via*"della TMÌÌ 

0. 002 '8£S 
D. 1!» B.B» 
0 . WaB lìSa 
D. 17,W 19.10' 
0, n.SB «0,45 

SI. FOtWtsai 
0. 6,10 
D, ,9,88 
0. 14419 
0, 1 6 ^ 
D, 1B39 

A <mwa 
9 . -

n.05 
17JM 
I9,40 
20,05 

xi tmna A « o m 9JL TSttMSTK A oom 
0, B.SO 8.« 

10,« 
A. 8,45 U.IO 

D. 8.— 
8.« 

10,« M. 9 . - 1%.B& 
U. ifi.4S Ì9.4S D. 17,80 2 0 . - -
0. 17.» wao M, WS» 4.10 

Pi. (UUMU. ktrarm. HA sni.na. A OASAllSA 

0. ».n »*B, ,0. 8,1» 
•M. 1311B' 

8.4S 
M. 14,36 ' 15,26 

,0. 8,1» 
•M. 1311B' M . -

0 . 18.40 •ie,26 0. 17M 18.10 

DAOABAABA 1 roàloan. lA rOBToa», A OABAHeA 
A. ».10 9,48 0. 8 , - 8.46 
0, U,Si . 18.16 0. 13^1 U.OS 
0, ,18,37 .19JÌ0- 0, % U .!;Q.EO 

rifili III lì'iî wwiièwi 
lil«0«k«''%..^'%.jr'^t 

QA- UOtKB Al unno AI.* 
'8.37 

SA 4 v a A U I ' k ràiM 
M. 8-06 

Al unno AI.* 
'8.37 M. 6,55 7.S6 

M, 10.12 ,10.3» M, 10,63 n,ì8 
M. 11,40 12.07 M. 1Ì8.SB 13,08 
M. is.oe 18.37 M. 17,16 17.46 
M. 81.83 21.50 M. «210 22.41 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Paridi IQ89 

. ' ' . ' , CON M E D A G L I A ©'.ORO 
Ufallihila di^trp^joro dei •^ORtj S».rc«, IPBlp'e tmu iUfm pt>fÌ?ol<?t 

p6i gli Soiinali'domeslicl^^àa non confonderai cô li» p îllfi Bjidijs? ji.h,n,Ì,,"pe­
ricolosa pai suddetti aniH^aii,. ' "' ' ' ' , ' ' 

• Diohî jTjsino con piacete '<]hf II signor A. tjiiriinitesgii ik Mto ' iiè' ao- ' 
stri 5tabit('|iSi)''ti'^1 ,'jilnchi' ' ouè jjftnl, pilatura'riloj e'fiihbricit!Raat«-itt4»«-
«ta Citta, due espermioat 'el'suopreparato detto XOÌn>|>«9!M(Iu6iva'''<'' 
'»l^ ne k stato 'iSd'tìtóeto, ,ou no4fra. pi'en* soddisfitsione. 

,lE'lde • " • . , .', . . j _ . , . - . 
.,. ,F,EATELW POSftlOU, i 

'.'Uà 

imqp i.(>i9»A»>,'ntwi»'nni»Ti>.9»ieio-,in>i 
M. 7.38 D. 8.35 10.40. " 
M;13.16 0.14il5 lfl.'45 
M.17.56 D. 18.67 22.16 

p, 6,a0 U. 8.89 10.12 
5.13.80 M.U.3a 16.05 
D. 17.80 M.19.04 2i:23 

uDiKi e.aiosaioTiHiinA 
M. 7.86 D, 8.36 10.49 
M,13.I6M.14,35 18.30 
M.n.56 D.18.57 21.30 

-vniszu s.aioBaio usna 
a 7— M. 8.67 9.B3 
S«.1020 M.U.Ì4 15.60 
D. 18.25 M.«0J!4 21.16 

0B4SP I Ì E C M ? S A ; | C V U A.VArOEE 
ParSfmt 
SA Ufinai 

K. A. • . T. 
8.— 8.20 

11.20 11-40 
14.60 iS-16 
18.-: 18.25 

4rri»* 
A 

s. sAiaiM I, oAsau «. i. 
9.40 

13.— 
18.36 
tS.45 

Bitfttmi 
DA 

ArrÌDi 
ADsnn 

8.66 
ILIO 
13.65 
18.10 

8.10 
X. A. 
8.82 

OOOOOOOOOGOOOO 

ERNI'CE! 
I S T A . N ' T A N B A 

Senzt̂  bìsognp d'opw»' e coi) ttjttB 
facilita .'ij |P|U6,lucidale jì proprio ijio 
h)gl|o. —1 ¥eo4e«j prendo l'Auiijji-
RistrawoBa del « Friali » al prmjr 
Ai Ceat, » e l» Rottwlvt 

n Paotihetto grande L. t . » « —-incoio L. »'.»'«i' • 
^ Trovasi vendihile'iiifOPlN'Ei'presso l'uffidio annunzi dal' giomala'' 
M f ,8 i ) l^ ' l l ' i , Vi fa%'P ' ré fMrV%.a- ' • 

I AvtMItt; J.'-pag. a pr'etzi miti 
9 l">i«(«il!- '*^~"WrK-*'!"r""""*'* '"-" '" ' '" '* ft'WUaUll*' I-I—ll"Hluluill-."><LN)»m>l«ll»'.,ll'TIWl!,>|1_, 

,' iiiiiii! iiiiiiiM^iaiiwllin'iiiiiiiliWi ••ii«»am ?P 

hit ANTICAINIZIE i mm: 
Quest< importo** pi^pai«iioue,,Bsiw>ietóe«u 

usa lintur,», ppssieiji» la, fa< )̂;à ijj ri(l(ipa»;«,»jr«i! i 
bilmepte ai capuUi A al!?, har^, il ,pir)W>ii>t(b A 
natufa]e colore'rblortdo, eKy,tàgù| e ,i |«irj, ' 
tl^lpjia a vitali^ come nei p'cimi ,"aniii oella tóo-j 
viueiza. Npu msccbi'a 'li ^lla, o'è la' tìsnòSInkf* 
impedisce 'la e n i l a t n «let'eKp'elll/fie favoKadéi-' 
ilo sviluppo, pulisce il capo dilla'fórfora! ' ' "T 'i 

Una ual^luatl^liu deirA>it<««l»lsillii'> 
l^on9,ejprii basta per. o;teniire>l'«S'ette&deaìderataK 
e garantUo. n, i 

L'Aiitl«ì^>i»H;?lo l ,onc««i» è l»,pifei;ajiirt?i< 
dello prepBr,a (̂9ni m^mj,'' ^"m imm^O.' 
è preferibile^ a,tutto„|8 a^tr^'perchè ì(i.pi|ip(^caf|^„ 
e la pnl ecoDotnioa. ' , 

Chièdere il''colóre Che 'si deiidfrà: blbnĉ o, 
castano o nero. ' "' i. • -.i .-< 

Sì, venda presso l'Ammiaistfajione deiJ^ioracilè 
K J I , l ^ r l n l t » a lire » alla bottiglìs'di>g)raBda.! 
formato. ì . ' 

i 

B l u a i S l l l D Ul DlODlauO 'eggjeraò gravi, ri.tenote Incurabili, 
, ai ^aarla^orio radiealmenle eoa 

^^niiseflM'iAMlMi'So p r̂fezionafo},'dell'unica fabbpiiìi.Lĉ nfbardi e Oonlardi, 
oeieTsB'gnamtnoa—negli oipedali e p, iBumeieVdli'gi\6*iftiòa~'négli bijjedali e prssuo gli aramalsti. Memoria gratis, 

cura completa per la forma atonica (con «titlobmza) costa lira 38 •, p?r la 
riaa putrida (oou diarrea} cogta lire 34: Per la forma acida facidità, ' lente 

ftgelllonij pirosi) coBta lira 18 apoiiito ovusqilé. Flacon di saggio' lire d par 
]o8t.a in tutto il'mondo lire 7 anticipate a Lombardi e Contatdi, Napoli, vìa 
liOiaji, 33 n. p. 

fosse, Urna, ! ÌQflaanzsrio qualaiasi altia ma-
laftìà broiico piiiroonare (Sem-

oìft) sì curano da olire 40 anni solo con U x,i'-
chw^tia tombardf vera> Questo eacelleq,t9 prodoito ÌQ dichiarato miracoloso 
p^p I prodigiosi aùoi effetti dal prof. Ramagflia, efficaciasima pu\ di ogni altro 
rimedio dal prof. Cardare)))* "Viene falsjfièflta ed imitata d» 'poco BCtiipalQHi 
fartnaoisti e droghiarU bisagoa 'pretendere la vera. Costa U 2 U flacon in 
ta(te le fat-macie dei mondo. Si apedìsce ovunque contro rimessa anticipata di 
Lire 2,50 airuflJoa fabbrica Locobardì e CoofardJ — Via Rom^ 29 p. p . Napoli. 

«À- •7-

l,imUnU 

La Tisi - Wereolosi «'"';«« :S.sLt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
tiQne la guatigione anp}jp jn ammalati gìk licenziati alia morte dai miî if^* 
Scompariscono i bacUU di KQOIC datU€|6p^ttorato, CQafia la t()9^^,if^%')l9^lv^ 
con aumento del poso del corpo. Molti ammalati gravi guariti con quesw cura 
crecloQo al miracolo, — Coata h. ^ il flacoa e si spedisce ip taiio ij. ^ j i d o 
dietro rimesaa autìcig^^a ^\ ]^. 3.50 àU'utóìca fabtifica U t ì b l B f % 
Nèpoli. 1 ' I r ' ' , ' i I 

Ili la debolezza gepe'r^le e,Bplr 
o l̂'e," i'dolori di to'sta, il 

., rotìzfo nello orecchie, di-, 
pendono daireBaur'imeoto nervoso. La cara che ha dato i migliori Risultati 
feoendo ritornare l'allegrìa e il desiderio di godere l i vita è o^Btituila, dal 
Higmeratore o Uranuli di utricttt'/ia precìsi Lombardi e Contardìl EfMace 
l4iSI»Wtì'iiI«44l»>f«9K>BÌSil» BC»t».liX6 18 ju Itali» e,si spe^wee ia . tu | lp il 
mondo per ftancìu 20 aatioipati all'unica Fabbrica Lombardi e C'ontardi, Na­
poli, via Roma, 28, p. p , , i i i 

ggf.f"'ai"''j!iy-vn-.tiir 

f a n a ì t r i f f i A ^^ trovato finalmenteia aua spiegazione scientiflca, giacché 
JJ f l v u l V i z i o uoll ' i ' t iln'o Paslenr di Parigi è 'sfato «ooparto «(sWdiatps 

il microbaoillo che fa Cadore i capelli. Si è 'consta tay al-'̂  
,fresi ch« il capello cade.e rinasce più volta; uccidendo peri il oaolllo il oa-i 
pe)jo rimeo^ o mn cado pìd. — Su quosti 8tiii(i è sfata preparata l^'ì(%<ìx\, 
'nino. Lombardi e Contavdi. Distraggo la forfora e l'untume, arresta la oailqta. 
d9Ì capelli e ne promìiove lo sviluppo. — Costà L. 5 il fi. por posta L. 8;' 
Quattro 8, cura oomploia in tatto il mania li, 20 anticipate a Lombardi e 
Contarti, Napoli viiv -Itoma 28,_p. p . , 

— - —••• -"'•- -' ' '•" •• ~";ììS<irf 

' navi'algìa,'sciatica' e^ 'ilìfre ma* ' 
' aHasta^ìoaildblOHfiiihe'ttDVitnoì 

il rimedio sublime, immediato 

brica Lombardi,© Cofitardi Napoli v ìa 'Roma SSfp. p , : 
, < ; • - . . . . T , p i • •n j i i t ) |n j ' IH I I) 1 ili ...Il I I 

i l Si ha trovato, ^nalmepta la sua cura radicale nella fiimlacina,' 
Lombardi e Coqfardl unita al ioduro. L'ammalato che fa 

. tale cura rimane libero completamente dall'jnftóoiis; oìb 
"i°i]?'??W'''!'' ' '"' ^'"''' "''0 «l'i '^0* 'a oura tra auRi prima ha tiptea» la 
maialila per estero perfattamaota guarito dall'infezióne preosdéote. Non si banuo. 
abbrtij<nè'i«l̂ lidi ereditarie, — Cura completa L. 81 in ilalìa, estero Fr. 2ó 
antì'cfpali alla Fabbrica Lombardi e Ooptai'di, Napoli via RfUia 88 p. p. 

H Ti» 1 1 si guarisce sicuramente con la Cura Coiiiarifi. Grappai mî ^ 
n j a nHlH 8"*'" ^' ammalati o mollissimi modici DO sono oonvin'li. 
.u ius iuuu j ^ (u^u ji j,j5j(i(, oggj ji dijjjate ,; cova ia tal modo. Si 

permette il cibo misto e si ottiene presto la scomparsa dello zucchero e la, 
ripresa delle forze. Splendida statistica co'munioata ^all'Acosdeaiia di Parigi, 
ì̂ pmiorì̂  gratis chiedendola con oartolin«i doppi%. — La' mifi completa oo'sta' 
m Ilafia J* 12 e sì'spedisca in tutto il î 'onìio por Fr. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e 'Contardi, Napoli via' Boma 28 p. p. 

—!•'——« < - ^ — 1 — 7 - 1 — r 
Min ihwslringimonto, la gaocett», sono gaarieiiprontais' 
l i l t t ' S?? '* «,li°SSnfi#!̂ ^e»tq opB ìllnigmtx) »^imXm„ 
, 0 " * Finisca la pi4 ostinata ŝ̂ cfezione. Non \;i è rtàe-, 

d'io eguale e tutta le altre spooialitik sono un ìngaù'no per ttittrgli'àmmàlMiì 
pronti a qualunque paragone. Agisce i!'oiie'jiir«e(>til!(i''teallibUoJcii)>olioa''iln'i 
superabile. Costa L.i 2.60 ppr ppsta L. 3i85..aBtìCjpato,'4i fli L. lQ,.jeitei<li 
Fr. 12, all'unica fabbrica,Lo,mb<"'<l' e Contardi, Napoli via Boms 28 p^.p,' 

G r o s s i s t i ¥''?"% ^ ' J P S " " , ' "• 1̂» Sala 12 — ron'no, Q. Torta, via Roma, 2 — Venasiu, Patm, Treulo, Campo S, Cangiano ~ Ancona a Bolognii, Tedisoo e Foligno, Bonavia — Firente, Cosare PegnaeFigli — Bontà, Colonnelli e Bor-
~ . w»wi«» uoni, Corso V, h., 18 ; A. Manzoni 0 C,, Via di Pietra — Coyui», Fratelli Graniti — Foggia, Aoettulli F. S. - Bari Paganini, Monteleone, Uppolia ; Tqranio e f.«ce, Olita 0 Ferrari — Palermi Petralia, vi» Maqueda — XMÌM 

F,lli Caaaazi eoo, Cepositari Bella Kepobblica Argentina L, FiBcielti y 0. Callo EsmeraWa 668 fiiiemi» Airei 

Udias I80I -~ Tip. tfar«o BardUMO 


